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Target fissati ad uno standard minimo

Target uguali per tutte le Regioni

Premialità sub-regionale

Governance del DPS

3 Milioni di euro

8 Regioni coinvolte

4 Ambiti essenziali

Istruzione
Servizi di cura per anziani e 
bambini
Gestione dei rifiuti urbani
Ciclo idrico integrato

11 Indicatori

“Obiettivi di Servizio”
una modalità innovativa della politica regionale 2007-2013 …



Gli indicatori degli Obiettivi di Servizio

OBIETTIVO INDICATORE Valore Baseline Target 2013 

% di popolazione 18-24 anni 
con al più la licenza media 26% 

Ridurre la 
percentuale al 10% 

% di 15-enni con basse 
competenze in lettura (OCSE-
PISA) 

35% 
Ridurre la 
percentuale al 20% 

Elevare le competenze 
degli studenti e la 
capacità di 
apprendimento della 
popolazione 

% di 15-enni con basse 
competenze in matematica 
(OCSE-PISA) 

47% 
Ridurre la 
percentuale al 21% 

% di Comuni con servizi per 
l'infanzia 21% 

Aumentare la 
percentuale al 35% 

% di bambini tra 0-3 anni che 
usufruiscono dei servizi per 
l'infanzia 

4% 
Aumentare la 
percentuale al 12% 

Aumentare i servizi di 
cura alla persona 
alleggerendo i carichi 
familiari per innalzare la 
partecipazione delle 
donne al mercato del 
lavoro % di popolazione oltre 65 

anni in assistenza domiciliare 
integrata 

2% 
Aumentare la 
percentuale al 3,5%  

Kg di rifiuti urbani in discarica 
per abitante 395 kg per ab. 

Ridurre a kg 230 per 
abitante 

% raccolta differenziata 
9% 

Aumentare la 
percentuale al 40% 

Tutelare e migliorare la 
qualità dell’ambiente in 
relazione al sistema di 
gestione dei rifiuti urbani 

% di frazione umida trattata 
in impianti di compostaggio 3% 

Aumentare la 
percentuale al 20% 

% di acqua non dispersa 
63% 

Aumentare la 
percentuale al 75% 

Tutelare e migliorare la 
qualità dell’ambiente in 
relazione al servizio 
idrico integrato 

% abitanti serviti da 
depuratori avanzati 56% 

Aumentare la 
percentuale al 70% 

 



Caratteristiche degli indicatori 
terzietà della fonte
comparabilità nel tempo e nello spazio
massima disaggregazione territoriale
tempestività

Processo negoziale di selezione e fissazione dei target

Stipula di accordi con i produttori dei dati 
(per Obiettivi di Servizio: DPS-ISTAT, DPS-INVALSI, DPS-ISPRA, DPS-Min. Salute)

Monitoraggio costante 

Diffusione pubblica di dati e metadati

INDICATORI STATISTICI 

PREMI FINANZIARI



Verifica intermedia: assegnazione di parte del premio finanziario 
(max possibile: fino al 50%) sulla base della riduzione della distanza 
tra target e valore 2008. 
Proposta di attribuzione per 642,1 Meuro complessivi (21% del totale)

Avvio della premialità sub-regionale: possibilità, per i soli 
indicatori per i quali esistono dati sub-regionali, di erogazione diretta di 
parte del premio agli enti territoriali locali che hanno realizzato i 
progressi richiesti (anche se target non raggiunto in media regionale)

RUOLO ANCOR PIÙ RILEVANTE
DELLE STATISTICHE DISPONIBILI 

AL MASSIMO DETTAGLIO TERRITORIALE

IL MECCANISMO NEL 2010



Valore di 
partenza

Distanza 
residua da 
colmare

Progresso Regresso

Abruzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna
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4%12% 1,2% 410
Kg/ab.

13% 7% 25% 47%50%30% 8% 2,3% 320
Kg/ab.

27% 13% 23% 23%47%23%20%

Dettaglio 
S.11

GLI INDICATORI: A CHE PUNTO SIAMO



USARE I DATI MIGLIORA I DATI: UN ESEMPIO
Rilevazione ISTAT - "Indagine sugli interventi e i servizi sociali dei Comuni singoli o 

associati" (Indagine rapida servizi per la prima infanzia, anno 2008)

Percentuale di enti non rispondenti nel Mezzogiorno
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STRETTA COLLABORAZIONE DPS-ISTAT PER GESTIONE SOLLECITI 
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SENSIBILIZZAZIONE DEGLI ENTI RISPONDENTI (COMUNI)
MIGLIORAMENTO DEI TASSI DI RISPOSTA



DIFFUSIONE PUBBLICA DEI DATI

www.dps.tesoro.it/obiettivi_servizio



I DATI SUB-REGIONALI: ESEMPIO 1
Rilevazione Min. Salute - Anziani trattati in assistenza domiciliare integrata (ADI) 

rispetto al totale della popolazione anziana (65 anni e oltre) (%)
(Dati per ASL del Mezzogiorno - anno 2008)
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I DATI SUB-REGIONALI: ESEMPIO 2
Fonte ISPRA - Rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani (%) 

(Dati per provincia e comune del Mezzogiorno - anno 2008)
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DIFFUSIONE PUBBLICA DEI DATI

www.dps.tesoro.it/obiettivi_servizio



STRUMENTI INNOVATIVI 
DI DIFFUSIONE DEI DATI

ASCOLTA ALCUNE 
“STORIE”
 

 Assistenza Domiciliare Assistenza Domiciliare 
IntegrataIntegrata



IL CASO SARDEGNA: 
COINVOLGIMENTO E PREMIALITÀ ENTI LOCALI

1.Gli Obiettivi di Servizio nel 
settore dei servizi all’infanzia

2.La premialità sub-regionale della 
Regione Sardegna nel settore 
della raccolta differenziata



1.GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO NEL SETTORE 
DEI SERVIZI ALL’INFANZIA

Percentuale di Comuni che hanno attivato servizi per l’infanzia sul totale dei Comuni 
della regione (indicatore S04 – fonte Istat)
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Fino al 2004: doppia rilevazione di ISTAT e Regione

Dal 2005: l’autorizzazione per la realizzazione e il funzionamento 
delle strutture sociali passa dalla Amministrazione Regionale a 
quella Comunale  (LR 23/2005)

Grande coinvolgimento degli Enti Comunali

Risorse in gioco: 23,64  Meuro di cui 11,35 Meuro già riconosciuti

Bando Regione Sardegna 2008-2009
• contributi in c/capitale e per i nuovi servizi
• priorità assegnazione risorse: gestione associata del servizio

1.GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO NEL SETTORE 
DEI SERVIZI ALL’INFANZIA



INDICATORI OBIETTIVI DI SERVIZIO (Fonte Ispra)

indicatore S07 - Rifiuti urbani smaltiti in discarica per abitante (kg per ab) 

indicatore S08 - Percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata 
sul totale dei rifiuti urbani (%)

indicatore S09 - Percentuale di frazione umida trattata in compostaggio
sulla frazione di umido nel rifiuto urbano totale (%)

Meccanismo regionale di intervento sulle tariffe di conferimento al 
trattamento/smaltimento
• Delibera GR 2004  e successive
• Valore al 2002: 2,8%
• Premialità/penalità sul costo dello smaltimento

2.LA PREMIALITÀ SUB-REGIONALE DELLA 
REGIONE SARDEGNA NEL SETTORE DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA



Evoluzione del dato – rilevazioni Arpas/ISPRA

Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (Del GR 2008):
target 65% entro il 2012

Risorse in gioco: 94 Meuro di cui 47,3 Meuro già riconosciuti

Indicatore 2005 2006 2007 2008 Target 
2013

S 07 389,6 Kg 339 Kg  302,1 Kg 255 Kg 230 Kg 

S 08 9,9 % 19,8 % 27,8 % 34,7 % 40 %

S 09 4,5 % 15,2 % 11,8 % 34,8 % 20 % 

2.LA PREMIALITÀ SUB-REGIONALE DELLA 
REGIONE SARDEGNA NEL SETTORE DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA



Elena CATTE 
Centro Regionale di Programmazione
Assessorato alla Programmazione, Bilancio, Credito e 
Assetto del territorio 

www.regione.sardegna.it
www.sardegnaprogrammazione.it

ecatte@regione.sardegna.it
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